
Conto corrente con la posta Anno 810 -- Numero 284

GAZZETTA UFFICIAIÆ
PARTE PRIMA

DEL REGNO D' I TALIA s,. .oas

RoxA - Sabato, 5 ottobre 1940 - ANNO XVIII

OlREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUST1ZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI -- TELEFONI: 50-107-50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABRONAlkKENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trima

domicilio ed in tutto il Itegno (Parte I e II) L. 108 63 45

Áll'estero (Paesi dell'Unione Postale)
. . .

.
.

> 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domiollio ed in tutto il Regno (solo Parte I) » 72 45 31,50
All'estero (Paesi dell'Unione Postale)

.
. . . . > 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supple-

menti straordinari sono fuori abbonamento.
Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par-

to I e il complessivamente) 6 fissato in liro 1,35 nel Regno, in Iire 3 al-
I'estero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La a Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufuoiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via II Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 284 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8: in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Ufneiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Pinanse. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8; 6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a

mano ed socompagnati dal relativo importo.

DECRETO MINISTERIALE 12 luglio 1940-XVIII.
Licenziamento dall'impiego di un alunno d'ordine in prova

in servizio presso gli Uflici provinciali del tesoro . . . Pag. 3600
Ministero dell'Africa Italiana: Ricompense al valor militare.

Pag. 3682

LEGGI E DECRETI DECRETO MINISTERIALE 3 luglio 1940-XVIII.
Estensione delle agevolazioni ferroviarie previste dal regola.

REGIO DECRETO 3 giugno 1940-XVIII, n. 1357. mento trasporti militari alle famiglie degli utliciali di comple.

Ilegolamento per l'applicazione della legge 2T giugno
mento richiamati . . . . . . . . Pag. 3601

†939·XVll, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali.
Pag. 3683

DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1940-XVIII.
stEGIO DECRETO 27 luglio 1940-XVIII, n. 1358. Trattamento economico del personale salariato temporaneo

.. Aumento del numero delle indennità da corrispondere agli dipenuente dal Alinistero delle _comumcazioni (Marina mercan-

ulliciali insegnanti negli istituti militari
. . . . . . Pag. 3686 tile) sricliiamato alle arma per esigenze militari di carattere oc e-

zionúle......... ........Pag.3601

REGIO DEORETO 16 settembre 1940-XVIII. DECILETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate. Iscrizione nel « liegistro nazionale delle varietà elette di

goria dragamine, del motopeschereccio requisito « Predappio ». frumento » di n. 12 varieta di frumento . . . . . . Pag. 3602

Pag. 3686

REGIO DECRETO 1° settembre 1940-XVIII. DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1940-XVIII.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate. s'essazione del sig. Maggioni Andrea dall'incarico di rappre•
goria posamine, del piroscafo requisito « Elbano Gasperi ». sentante til agente di cambio presso la Borsa valori di Tormo.

Pag. 3687 Pag. 3603

REGIO DECRETO 16 settembre 1940-XVIII. DEURETO MINISTERIALE 30 settembre 1940-XVIII.

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate- Cessazione del sig. Berti Guido dall'incarico di rappresen.
goria dragamine, del rimorchiatore « Freccia » . . . Pag 3687 tante di agente di cambio presso la Borsa di Milano Pag. 30u3

REGIO DECRETO 5 settembre 1940-XVIII· DECRETO MINISTERIALE 30 settembro 1940-XVIII.
Inscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliarlo dello Cessazione dei signori Maestri Giovanni e Valenari Vittorio

Stato, categoria dragamine, di navi mercantili requisite• dall'incarico di rappresentanti di agente di camulo presso la
Pag. 3687 Borsa di Milano . . . . . . . . . . . , . . Pag. 3603.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 agosto 1940-X VIII. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Riconoscimento della qualita di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Alessandro
. .

Frontoni . . . . - -
. . . . . . . . . . . Pag. 3690

Ahmstero delle corporazioni:
Elenco n. 88 dei decreti Ministoriali contenenti i provvedi-

merti sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti indu-
DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- striali e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti

VERNO, 27 settembre 1940-XVIII. ai sensi della legge 12 gennaio 1033, n. 141, dei Regi decreti
Riconoscimento della qualità di Consigliere nazionale della 15 maggio 1933, n. 590, 12 aprile 1937, n 841, 5 febbraio 1940,

Camera del Fasci e delle Corporazioni al fascista Giacomo Me. n. 258, e ai sensi dell'art. 6 del R. decreto-legge 19 giugno 1940,
dici del Vascello . , , . , , , , . . . . . Fag. 3030 n. 953 . . . . . . . . . . . .. . . . . Pag. 3003



8682 5-1-1940 (XVllI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEUNO D'ITALIA - N. 234

Prezzi di vendita della glicerina ottenuta dal melasso.
Pag. 8694

Variazioni all'elenco « O > delle aziende industriali e com-
inerciali appartenenti a cittadini apolidi.di razza ebraica.

Pag 3694

Ministero delle finanzei Diffida per smarrimento di certificati di
rendita di titoli del Debito pubblico . . . . . Pag. 3695

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del
credito: Sostituzione del commissario per la temporanea am-

Ininistrazione del Monte di creditO Bu pegno di Ragusa.
Pag. 3695

CO NCO Il S I

Itegla prefettura di Reggio Calabria: Graduatoria generale del
concorso a posti di ostetrica condotta

. . . . . Pag. 3696

SUPPLEMENTI OItDINAIII

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZE1'PA UFFICIALE )) N. 5 DEL () OT-

TOBRE 1940-XVIII:

Ministero delle finanze - Commissione censuaria centrale: Ag-
giunta di una nuova qualità e relativa tariffa introdotta nei
prospetti delle tariffe d'estimo del comune di Collepasso della
provmcia di Lecce.

(3865)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 19 febbraio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti,

addi 7 luglio 1940-XVIII, registro 5 Africa Italiana, foglio 2:¼.

Sono concesse le seguenti ricompense al yalor militare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Abdalla Ismail, muntaz (59707) del IV battaglione coloniale,
ga compagnia.

Assefaù Adgù, muntaz (71423) del IV battaglione eritreo, la com-

pagnia (alla memoria).
Beiené BerAé, ascari (18401) del IV battaglione coloniale, 16 com-

pagnia (alla memoria).
Fessaid Medin, ascari del V battaglione coloniale, 3a compagnia

(alla memoria).
Hagos Destd, ascari (63827) del V battaglione coloniale, 3• com-

pagnia (alla memoria).
10/lse Ismail Olman, ascari (63813) del V battaglione coloniale,

Þ compagnia (alla memoria).
Mahanzel Tes/asght, sciumbasci (22037) del V battaglione colo-

nlale, la compagnia.
Teclé Gurgia, bulue basci (52100) del V battaglione coloniale,

In compagnia (alla memoria).
Tecté Hagos, muntaz (0668) del V battaglione coloniale, 16 com-

pagnia (alla memoria).
Tesfai Cheresghier, ascari (79797) del V battaglione coloniale,

1= compagnia (alla memoria).

MEDAGLIA DI BRONZO

Baso Angelo, nato a Mestre (Venezia), capitano di complemento
dell'XI brigata coloniale.

Futui Tesfai, bulue basci (55929) del V battaglione coloniale,
Þ compagnia.

Teshesté Sengal, ascari del V battaglione coloniale, 1• compa-
gnia.

Teclé Asbù, muntaz (65591) del V battaglione coloniale, la com-

pagnia.
Untdû Temmand, sciumbasci (12217) del V battaglione coloniale,

la compagnia.

CROCE DI GUERRA

Arist Luigi di Alessandro e di Feraboli Alessandrina, nato a

San Marino Gradesco (Cremona) il 14 ottobre 1914, sergente della
II brigata coloniale, compagnia genio

Baletti Luciano di Panerazio e di Baletti Costantina, nato a
Pisa il 13 agosto 1914, sergente della II brigata coloniale, compa-
gnia genio.

Casadei Francesco di Ricciotti e di Pallotta Marianna, nato a
Roma 11 24 dicembre 1913, sergente maggiore della II brigata colo-
niale, compagnia genio.

De Santis Dante di Domenico e di Adinolfi A6eunta, nato a
New York (U.S.A.) 11 15 maggio 1912, sergente della II brigata co-

loniale, compagnia genio.
Klug Gesù di Guido e di Castro Aurelia, nato a Parras de la

Fuente (Messico) 11 4 maggio 1914, sergente maggiore della II bri-
gata coloniale, compagnia genio.

3fartinotti Carlo di Giovanni e fu Boggio Cristina, nato a

Torino l'8 febbraio 1913, caporal maggiore della II brigata colo-
niale, compagnia genio.

Pellanti Emilio fu Pietro e di Cisi Annunziata, nato a Tor-
tona (Alessandria) 11 15 ottobre 1910, sergente maggiore della II bri-
gata coloniale, compagnia genio.

A bdulkerim Zeinti, ascari (85051) della 1'im batteria someggiata
coloniale, 90 gruppo.

A Bdurraman Ali, ascari (85021) della 17· brigata someggiata co-

loniale, 96 gruppo.
A braha Sebalù Temelso, ascari (63548) del V battaglione colo-

niale, la compagnia.
Abubaker Mohamed, ascarl (67181) del XXXI battaglione colo-

niale, 2a compagnia.
All 310Aamed Giabib, ascari (77168) della 17a batteria someggiata

coloniale, 9> gruppo.
Aitù 310sà, muntaz della banda istruzione del Mens.
Arragaù Hassen, ascari della 176 batteria someggiata coloniale,

9• gruppo.
Barachi Arafd, muntaz della banda istruzione del Mens.
Eclené Belon, muniaz del XXXI battaglione coloniale, la com-

pagnia.
Cohasai Araid, ascari del XXXI battaglione coloniale, 1* com-

pagma.
Chidané Destà, ascari del V battaglione, 3a compagnia.
Derar Idris Zelamd, ascari (77189) della 176 batteria someggiata

coloniale. So gruppo.
E:rctzien Bocrecien, aßcari della banda di 1struzione del Mens.
Fareg Alussa, ascari della 176 batteria someggiata coloniale,

9• gruppo.
Gebrea Chinfé, ascari della banda dl.istruzione del Mens.
Ghebresghi Cheleté, ascari del IV battaglione coloniale, 3a com-

pagma.
Gherelesus Gherecristos, bulue basci (35185) del V battaglione

coloniale, la compagnia.
Gheremariam Uorchend, muutaz (62262) del V battaglione colo-

niale, la compagnia.
Gherenchiel Cahasaf, bulue basci (43220) del V battaglione colo-

niale, la compagnia.
Gherenchie¿ Telegherghis, ascari della banda di istruzione del

Mens.
Gheresghter Ghebries, bulue basel (44933) del V battaglione colo-

niale, la compagnia.
Hailé Zigtù, muntaz (52201) del V battaglione coloniale, 3a com.

pagma.
Hassen lusuf, ascari della 17a batteria someggiata coloniale,

90 gruppo.
1brahim Mohamed, muntaz (61692) della 176 batteria someggiata

coloniale, 90 gruppo.
Iltafù Mohamed Tiggiar, muntaz (77191) della 176 batterla so-

meggiata coloniale, So gruppo.
Ismail Mussa Hamed, ascari della 176 batteria someggiata colo-

niale, 90 gruppo.
Jusuf Abdalla, ascari della 17a batteria someggiata coloniale,

90 gruppo.
Jusuf Ibraim Ilflu, ascari della 17· batteria someggiata coloniale,

90 gruppo.
Mahari Reheré, aseari della banda di istruzione del Mens.
Mohamed All Abdalla, ascari della 176 batteria someggiata colo-

niale, 90 gruppo.
Mohamed Att Ibrahim Omardin, ascari (62040) del V battaglione

coloniale, 2a compagnia.
Mohamed Chemmi, muntaz (79233) del V battaglione coloniale,

la compagnia.
Mohamed Imer, ascari della 176 batteria someggiata coloniale,

90 gruppo.
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Mohamed Nur Agib, muutaz (51010) della 17• batteria someggiata
coloniale, 9• gruppo.

Mohamed Nur Ibrahim, ascari (75360) del V battaglione coloniale,
3• compagnia.

Osman Mohamed Nur, ascari della 17* batteria someggiata co-

loniale, 90 gruppo.
Said Ibrahim Abdalla, ascari (77176) della 17. batteria someg-

glata coloniale, So gruppo.
Salek Ismail, ascari del IV battaglione coloniale, 3• compagnia.
Tecchid Gabriel, muntaz della banda di istruzione del Mens.

Tellé Ghebrid, muntaz della banda di istruzione del Mens,
Tesfamariam Andù, muntaz della banda di istruzione del Mens.

(3607)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO a giugno 1940-XVIII, n. 1357.

Itegolamento, per l'applicazione della legge 29 giugno
1939·XVII, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 29 giugno 1939, n. :L497, sulla protezione
delle bellezze naturali;

Ritenuta l'opportunità di un regolamento per l'esecu-

sione della legge medesima;
Veduto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'in-

terno, per la giustizia, per le finanze, per i lavori pubbli-
ci, per l'agricoltura e le foreste, per le comunicazioni, per
le corporazioni e per la cultura popolare;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con il decreto Ministeriale di costituzione della Commis-

sione provinciale per la compilazione degli elenchi delle bel-

lezze naturali sono nominati, oltre che il presidente, il Re-

gio soprintendente ai monumenti, competente per circoscri-

sione, il presidente dell'Ente provinciale per il turismo e i

rappresentanti, uno per ciascuna categoria, delle Unioni

provinciali dei professionisti e artisti, degli agricoltori e

degli industriali.
La scelta del rappresentante degli agricoltori deve cadere

su un proprietario, degli industriali su un proprietario di

fabbricati.
Vice presidente della Commissione è il Regio soprinten-

dente.

Art. 2.

Le nomine di cui all'articolo precedente hanno la durata
d'un quadriennio.

Il presidente, che sia scelto fra i membri del Consiglio
nazionale dell educazione, delle scienze e delle arti, non

cessa dalla carica se perda tale qualità.
Chi non prenda parte a tre consecutive adunanze della

Commissione provinciale può, con provvedimento del Mini-
stro, esser dichiarato decaduto e sostituito sino al termine
del quadriennio.

Tutti i componenti della Commissione provinciale possono
essere confermati allo scadere del quadriennio.

Art. 3.

La Commissione provinciale ha sede nel capoluogo della
Provincia presso Puflicio della locale Regia soprintendenza
ai monumenti e, ove questo manchi, presso gli uffici della
Provincia.

Nel primo caso è segretario della Commissione un impie-
.gato della Regia soprintendenza, nel secondo un impiegato
della Provincia scelto dal preside.

Art. 4.

Il podestà del Comune deve essere convocato a quelle adu-
nanze nelle quali si discute delle bellezze naturali che si
trovino nel suo territorio.

I membri aggregati di cui al 5• comma delPart. 2 della
legge sono rispettivamente designati dai competenti Di-
stretto minerario e Sindacato degli artisti e dal comandante
della coorte o centuria della Milizia forestale nella cui cir.
coscrizione è compresa la Provincia. Essi sono convocati dal
presidente allorchè lo richieda la natura degli argomenti po-
sti all'ordine del giorno.

Il podestà e i anembri aggregati hanno voto deliberativo,
limitatamente a quegli oggetti che ne determinarono la con-
vocazione.

Art. 5.

La Commissione provinciale à convocata dal presidente,
di sua iniziativa o su richiesta del vice-presidente.

Le adunanze della Commissione provinciale sono valide
quando siano presenti almeno quattro dei suoi componenti.

La Commissione provinciale si pronuncia a maggioranza
di voti. Prevale, in caso di parità, il voto del presidente.

Art. 6.

Ai anembri della Commissione provinciale spetta a carico
del bilancio del Ministero dell'educazione nazionale un'in-
dennità di L. 25, al lordo del doppio dodici per cento, per
ogni giornata di adunanza.

Le eventuali indennità di viaggio e di soggiorno a favore
dei membri effettivi o aggregati che risiedono fuori del ca-

poluogo della Provincia sono a carico degli enti, associa-
zioni e amministrazioni da essi rappresentate.

Art. 7.

La Commissione provinciale si pronuncia, in ciascuna
adunanza, sugli oggetti posti alPordine del giorno che è
compilato dal presidente d'intesa con il Regio soprinten-
dente.

Può la Commissione richiedere che altri oggetti siano in-
scritti all'ordine del giorno di una successiva adunanza.

Art. 8.

Gli atti della Commissione provinciale si conservano

presso la competente Regia soprintendenza ai monumenti.
Ogni adempimento relativo alle pronuncio della Commis-

sione stessa compete al Regio soprintendente.

Art. 9.

Nel pronunciarsi se uno degli oggetti contemplati dall'ar-
ticolo 1 della legge meriti di essere protetto, la Commis-
sione provinciale deve conciliare, per quanto è possibile,
Pinteresse pubblico con l'interesse privato.

Deve poi tener presente, in modo particolare:
1• che fra le cose immobili contemplate dall'art. 1, n. 1,

della legge sono da ritenere compresi quegli aspetti e quelle
conformazioni del terreno o delle acque o della vegetazione
che al cospicuo carattere di bellezza naturale uniscano il
pregio della raritàj
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2° che la singolarità geologica è determinata segnata-
mente dal suo interesse scientifico;

3° che a conferire non comune bellezza alle ville, ai
giardini, ni parchi concorrono sia il carattere e Pimpor-
tanza della flora sia l'ambiente, soprattutto se essi si tro-
sino entro il perimetro di una città e vi costituiscano una

attraente zona verde;
4° che nota essenziale d'un complesso di cose immobili

costituenti un caratteristico aspetto di valore estetien e tra
dizionale è la spontanea concordanza e fusione fra l'espres-
sione della natura e quella del lavoro umano;

5° che sono bellezze panoramiche da proteggere quelle
che si possono godere da un punto di vista o helvedere ac-
cessilale al pubblico, nel qual caso sono da proteggere l'uno
e le altre.

Art. 10.

La Commissione provinciale si può pronunciare sulle bel-
lozze così individue (numeri 1 e 2 dell'art. 1 della legge)
come d'insieme (numeri 3 e 4 del citato articolo) 0 me-

diante un unico elenco o facendo seguire al primo elenco
uno o più elenchi suppletivi.

L'elenco appena compilato è trasniesso se si tratta di bel-
lezze individue dal Regio soprintendente al 31inistero af-
finchò questo possa provvedere a' sensi dell'art. 6 della leg-
go; è invece pubblicato e depositato a' sensi dell'ultimo
comma dell'art. 2 della legge stessa se si tratta di bellezze
d'insieme.

La trasmissione dell'elenco delle bellezze d'insieme ai Co-
muni interessati e alle Unioni provinciali dei professionisti
e artisti, degli agricoltori e degli industriali, aftinchè sia
pubblicato agli albi rispettivi, è fatta contemporaneamente.

Art. 11.

L'approvazione dell'elenco delle bellezze individue è data
dal Alinistro con decreto motivato per ciascuna delle cose

indiente nell'elenco stesso.
Tale provvedimento deve contenere tutti quei dati che val-

gono a bene individuare la cosa che si vuole proteggere e

deve indicare, altresì, per quanto è possibile, le concrete li-
mitazioni derivanti dal vincolo.

L'originale e una copia del provvedimento sono trasmes-

se, per la notificazione all'interessato, dal Ministero al po-
desta del luogo, il quale restituisce al 31inistero l'originale
con la relazione dell'avvenuta notificazione.

Altra copia è trasmessa dal Ministero al Regio soprinten-
dente affinchè provveda alla sua trascrizione presso la Regia
conservatoria delle ipoteche, rimettendo poi al Alinistero la
prova dell'eseguita trascrizione.

Art. 12.

L'elenco delle hellezze d'insieme ò approvato dal 3Iinistro
con decreto motivato da pubblicarsi integralmente nella
Garretta Ufficiale del Regno insieme con l'elenco stesso.

La trasmissione ai Comuni del numero della Ga:2cita Uf-
ciale contenente il decreto e l'elenco suddetti, come pure
la trasmissione della relativa planimetria è fatta dal Mini-
stero, per il tramite della Regia sopraintendenza, entro un
mese dalla data di pubblicazione del numero predetto.

La Regia soprintendenza comunica al Ministero la data
dell'effettiva affissione del numero della Gazzcita Ufficiale
all'albo dei Comuni interessati.

'Art. 13.

Il ricorso al Governo del Re, consentito dagli articoli 4
e ti della legge, deve essere pi:esentato al Ministero dell'edu-
cazione nazionale.

Il competente Oorpo tecnico che il Ministro ha l'obbligo
di consultare a termini del citato art. 4 della legge, è la V Se-
zione del Consiglio nazionale dell'educazione, delle scienze
e delle arti. Può inoltre il Ministro richiedere del loro avvi-

so, intorno alle questioni tecniche sollevate dal ricorso,
collegi, uffici e istituzioni che abbiano particolare compe-
tenza sull'argomento, ma questi avvisi debbono precedere il

parere della detta V Sezione e del Consiglio di Stato ai quali
hanno da essere comunicati.

Art. II.

Quando siano venute a mancare o a imutare le esigenze che
lo avevano determinato, può il Ministro, di sua iniziativa
o su domanda degli interessati, togliere o restringere il vin-
colo, sentita la Commissione provinciale, sia su bellezze in-
dividue sia su bellezze d'insieme.

Art. 15.

I progetti di lavori da presentarsi alla Regia soprinten-
denza a' sensi dell'art. 7 della legge possono limitarsi a

rappresentare, niediante fotogratie e disegni, l'aspetto este-
riore dell'iinniobile cosi come si trova e a indicare i dati e

le linee essenziali delle opere clie si vogliono intraprendere
in modo che sia possibile apprezzare in che cosa precisa-
mente consista la modificazione che quell'esteriore aspetto
dell'inunobile del>ba subire per effetto dei progettati lavori.

I progetti sono presentati in triplice esemplare. Uno di
essi è conservato dalla Regia soprintendenza, un altro è
restituito all'interessato con l'annotazione di approvazione
o di ripulsa e il terzo è trasmesso al Ministero.

Art. 1G.

Il Regio soprintendente prima di provvedere sui progetti
di lavori presentatigli a' termini del precedente articolo
può consigliare quelle modificazioni le quali valgono a otte- 3

nere che movimenti e valori di masse, effetti di chiaro scu-

ro, importanza e distribuzione di elementi decorativi, rap-
porti di colore armonizzino le nuove o rinnovate costruzioni
con l'ambiente in cui esse debbano sorgere.

Egli può consigliare altresì norme particolareggiate sulla
vegetazione da introdurre come elemento sussidiario del-
l'architettura.

Quando l'entità o la natura dei lavori lo richieda, il Re-
gio soprintendente, concessa l'autorizzazione di massima, ha
facoltà di richiedere, prima di concedere l'autorizzazione
definitiva, che gli siano presentati i progetti d'esecuzione.

L'autorizzazione vale per un periodo di cinque anni, tra-
scorso il quale, l'esecuzione dei progettati lavori deve es-
sere sottoposta a nuova autorizzazione.

Art. 17.

Il divieto di eseguire lavori senza preventiva autorizza-
zione, contemplato nell'art. 8 della legge, è dato dal Mi-
nistro ed ò comunicato all'interessato per mezzo del Regio
soprintendente.

L'ordine di sospendere i lavori, contemplato nello stesso
articolo di legge è dato dal Ministro e trasmesso al prefetto,
il quale provvede alla notificazione dell'ordine stesso entro
il terzo giorno da quello del suo ricevimento

Altra copia dell'ordine di sospensione è trasmessa dal Mi,
nistero alla competente Regia soprintendenza.

Tanto il divieto di eseguire lavori quanto l'ordine di so-

spenderli debbono essere motivati.
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Art. 18. Art. 25.

Quando ricorrano gli estremi per Fapplicazione delPar-
ticolo 13 della legge i provvedimenti del Regio soprmten-
dente e del Ministro contemplati nei due precedenti articoli
debbono essere adottati d'accordo con le Amministrazioni
interessate.

Art. 19.

Entro trenta giorni dalla notificazione del divieto di ese-

guire lavori o dell'ordine di sospenderli anche quando sia

stato accordato un termine, deve il Regio soprintendente
curare che sia convocata la Commissione provinciale aflineliè

questa si pronunci se l'immobile al quale si riferiscono i

vietati o sospesi lavori sia da proteggere a' sensi dell'ar-

ticolo 1 della legge.
Entro i successivi dieci giorni il Ilegio soprintendente co-

munica al Ministero il parere pronunciato dalla Commis-

sione provinciale.
Art. 20.

Il parere pronunciato dalla Commissione provinciale al
termini del precedente articolo, ove sia favorevole all'im

posizione del vincolo, è comunicato dal Ministero all'inte,
ressato entro il termine di cui all'art. 9 della legge per
mezzo del messo comunale.

Art. 21.

I provvedimenti ministeriali che debbono ritenersi revo-

cati a' sensi dell'art. 9 della legge non possono essere rin-

novati se il pregiudizio allo stato esteriore delle cose e delle
località di cui all'art. 8 della legge stessa non provenga da

nuovi elementi che giustifichino diversi apprezzamenti.

Art. 22.

La domanda per il rimborso delle sostenute spese a' sensi

dell'art. 10 della legge è rivolta al Ministero per il tra-

mite della Regia soprintendenza. Alla domanda dovranno

essere allegati i documenti dimostrativi delle spese e Pelen-

co riassuntivo del loro ammontare.

Il Regio soprintendente, ottenuto il parere dell'Ufficio del

genio civile, fa la proposta di liquidazione al Alinistero, cui

spetta di provvedere al riguardo.

Art. 23.

I piani territoriali paesistici di cui all'art. 5 della legge
hanno il fine di stabilire:

1* le zone di rispetto;
2° il rapporto fra aree libere o aree.fabbricabili in cia-

scuna delle diverse zone della località;
3° le norme per i diversi tipi di costruzione;
4° la distribuzione e il vario allineamento dei fabbri-

cati;
.7 le istruzioni per la scelta e la varia distribuzione della

flora.
La redazione d'un piano territoriale paesistico è com-

messa dal Ministro alla competente Regia soprintendenza,
la quale vi attende secondo le ricevute direttive, valendosi

della collaborazione degli uftici tecnici dei Comuni interes-

sati.
Art. 24.

Il piano territoriale paesistico, redatto a norma del pre-
cedente articolo, è sottoposto, prima delPapprovazione mi-

nisteriale, al parere di una speciale Commissione nominata

volta a volta dal Ministro, della quale dovrà far parte un

rappresentante del Ministero dei lavori pubblici.
Per la pubblicazione e deposito del piano territoriale pae-

.sistico valgono le norme stabilite por le bellezze d'insieme.

Sia nella zona dei piani territoriali paesistici sia nell'am-
bito delle bellezze d'insieme, quando sia stato imposto il
vincolo ai termini della legge e del presente regolamento,
i podestà non possono concedere licenza di costruzione se

non previo favorevole avviso della competente Regia soprin-
tendenza.

Tale avviso può essere provocato direttamente dall'inte-
ressato prima di cliiedere la detta licenza.

Sono applienbili in materia gli articoli 1ß e 17 del pro-
sente regolamento.

Art. 20.

Il Ministro che di sua iniziativa o su domanda degl'inte-
ressati intenda modificare i vincoli imposti dal piano terri-
toriale ipaesistico deve consultare la medesima ('ommissione

speciale che diede il parere a' sensi del precedente art. 24

e, ove questa non si possa più convocare, altra Commis-
sione costituita in guisa non diversa.

Art. 27.

Il ricorso al Governo del Re, di cui all'art. 5 della legge,
contro il piano territoriale paesistico è presentato al Mini-
stero dell'educazione nazionale.

' Vale anche per detto ricorso la norma di cui al secondo
: comma dell'art. 13 del presente regolamento.

Art. 28.

I criteri da seguire nella redazione dei piani regolatori e

d'ampliamento dell'abitato debbono essere preventivamento
. concordati, quanto ai fini della protezione delle bellezze na-

turali e panoramiche, fra gli uffici interessati e la locale

Regia soprintendenza, la quale li comunicherà al Mini-
storo.

Il Ministero prima di consentire l'approvazione dei piani
stessi, potrà udire, ove sembri opportuno, la Commissione

provinciale per la compilazione degli elenchi delle bellezze

naturali.
Art. 29.

Gli uffici tecnici delle Amministrazioni governative o lo-
cali ai quali compete di pronunciarsi sui progetti dell'aper-
tura di strade, delle condotte per impianti industriali e

delle palificazioni contemplate dall'art. 11 della legge, deb-
bono chiedere il preventivo avviso del Regio soprinten-
dente.

La disposizione di cui al comma precedente non si ap-
plica alle palificazioni delle linee telegrafiche e telefoniche.

Art. 0.

I provvedimenti a termini della legge e del presente rego-
lamento quando si riferiscono all'apertura o all'esercizio
di cave sono adottati previo avviso dell'Ufficio aninerario

distrettuale; quando si riferiscono a impianti industriali

sono adottati di concerto col Ministero delle corporazioni.

Art. 31.

NelPesercizio delle facoltà di cui al primo e secondo com-

ma dell'art. 14 della legge dovrà essere sentito l'avviso del

competente ufficio dell'Azienda autonoma statale della

strada.

Art. 32.

Il Regio soprintendente nel caso previsto dal penu'timé
comma dell'art. 11 della legge può riel ledere al propr¡eLHo
d'un fabbricato che sia dato alla facciata di esso un di-

verso colore.


